
Tre serate a giugno. Uno stile comune per la pastorale battesimale 

Il cammino pastorale della diocesi procede con intensità attraverso l’ordinario lavoro nelle comunità 

cristiane e, con stile aperto e positivo, attraverso la riflessione condivisa su alcuni temi pastorali prioritari. 

Tra questi il tema della pastorale battesimale nei tempi di preparazione, di celebrazione e di mistagogia 

prolungata occupa un’attenzione particolare non solo nella Lettera Pastorale dell’Arcivescovo ma anche 

nella preoccupazione dei presbiteri, diaconi e operatori pastorali. Non si tratta solo di ripensare una serie di 

strategie pastorali per un intervento che recuperi un maggior numero di famiglie alla parrocchia, ma di 

trovare un percorso comune e condiviso da ogni sacerdote e comunità in modo da riportare il battesimo e 

la vita che ne consegue al suo posto nella dinamica ecclesiale e personale della vita nuova in Cristo e di 

aiutare i genitori nel loro compito di primi educatori della fede. 

Nelle discussioni che ho ascoltato, in particolare nella partecipata e vivace riunione di Clero del 1° febbraio 

scorso, unanime è stata la proposta di un percorso diocesano comune (contenuti, tappe, durata) a cui tutti 

si attengano. In questa linea, l’Arcivescovo ha colto tali istanze e, ascoltati i pareri del Consiglio Presbiterale 

e del Consiglio pastorale diocesano, desidera proporre come tema della prossima Assemblea Diocesana di 

giugno proprio una riflessione e un rilancio della pastorale battesimale. 

Lo sforzo richiesto è quello di un ascolto reale e attento ai problemi, nodi e ricchezze già presenti nella 

sperimentazione pastorale: si tratta di dare la possibilità di esprimersi a tutti i livelli (clero e laici, religiosi e 

religiose, operatori pastorali di settore ecc.). Per questo si è pensato di proporre un percorso più 

impegnativo del solito, ma finalizzato a rendere efficace proprio il desiderio di ascoltare la base tutta. Ecco 

dunque la proposta. 

Venerdì 1 giugno alla sera (ore 19-22) un primo appuntamento al Santo Volto: una serata di ascolto di 

alcune esperienze-pilota in diocesi, la ripresa teologico-pastorale di un qualificato esperto esterno e la 

presentazione di una serie di temi da discutere in gruppo. 

Una seconda serata vissuta in una sede diversa per ogni Distretto, in cui i Vicari episcopali territoriali 

orienteranno dei lavori seminariali di gruppi e raccoglieranno le osservazioni e proposte ivi emerse. Sarà 

l’occasione di un ascolto vasto anche di chi non può venire direttamente al Santo Volto. 

Venerdì 8 giugno (sempre ore 19-22) ancora al Santo Volto, verrà presentata la sintesi articolata dei lavori 

nei Distretti, a cui seguirà un ampio tempo per interventi liberi in sala, mirati naturalmente al tema in 

oggetto. L’Arcivescovo concluderà i lavori e raccoglierà le proposte e le osservazioni per rilanciare 

autorevolmente i percorsi di pastorale battesimale con un successivo documento programmatico collegato 

alla lettera pastorale di quest’anno. 

Se si chiede un surplus di impegno e di tempo, è per rendere effettivo l’ascolto della base, in modo da 

procedere con quello stile sinodale e di condivisione che, onestamente, mi pare caratterizzi davvero il clima 

ecclesiale che stiamo vivendo nella nostra Arcidiocesi. 

Mons. Valter Danna 

vicario generale 


